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Eccoci al ventiduesimo appuntamento del 2016 con la newsletter di “LIBROMONDO”, Centro di 

Documentazione sull’Educazione alla Pace e alla Mondialità che si trova all’interno della 

Biblioteca del Campus Universitario di Legino a Savona.  
La Biblioteca o Centro di Documentazione è un servizio di completo volontariato. Le case editrici 

e gli autori offrono libri come Saggi Gratuiti per l’uso in Biblioteca. I ragazzi delle Scuole 

Superiori e alcuni adulti, in qualità di volontari, leggono per primi i libri nuovi e ne fanno la 

recensione che viene pubblicata su newsletter come questa e poi inviata a un cospicuo 

indirizzario. Le newsletter sono archiviate e sempre disponibili per consultazione su vari siti, 

come annotato sotto.  

Tutti gli autori di libri relativi alle nostre sezioni e le Case editrici che lo desiderino possono 

inviare libri in saggio alla Biblioteca. I libri saranno recensiti come sopra. Per informazioni si 

può scrivere a libromondo@hotmail.com 

 

Le sezioni della Biblioteca di Documentazione sono: Europa, Asia, Africa, Americhe, Italia, 

Donne, Bambini, Religioni, Cooperazione Internazionale, Migranti, Popoli, Diritti, Salute, 

Hanseniani, Educazione alla Mondialità, Pace, Economia, Sviluppo, Alternative allo sviluppo, 

Agricoltura, Ambiente, Terzo Settore, Mass Media, Protagonisti, Letterature, Fiabe, Favole, 

Narrativa Ragazzi.                          

 

N.B. L’orario di apertura della Biblioteca segue l’orario della Biblioteca del Campus 

Universitario, dal lunedì al giovedì: 9.00-17.45; venerdì 9.00-12.45. Il servizio è interrotto durante 

le vacanze natalizie, pasquali, in agosto e il 18 marzo per  la festa del S. Patrono di Savona.  

Mercoledì e venerdì, ore 9 - 12,  sono presenti in loco i volontari AUSER.   
          

SOMMARIO NEWSLETTER 

 Libri Sezioni: AFRICA, MIGRANTI, PACE, DIRITTI, FAVOLE, RELIGIONI, 

EDUCAZIONE, ITALIA, SALUTE, LETTERATURE 

 Da MEDICI SENZA FRONTIERE 

 
N.B. Le newsletter sono archiviate su:  

www.ildialogo.org nella sezione Cultura ;         

www.zacem-online.org 

http://artistiamatoriali.forumattivo.com/ ;  
Per informazioni è possibile visitare il sito dove si trova l’archivio delle precedenti newsletter (fino al maggio 2012): 

http://informa.provincia.savona.it/cooperazione/libromondo 

La Biblioteca è anche su http://www.campus-savona.it/biblioteca.htm e su 

http://www.savonagiovani.it/IT/Page/t01/view_html?idp=24 
 

La parte migliore della vita di un uomo sono i piccoli atti di gentilezza 

e d’amore che non hanno nome e di cui non si serba il ricordo. 

 

William Wordsworth   
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LIBRI ð SEZIONE AFRICA  
 

MADRI ETERNE D'AFRICA 

Gian Paolo e Serena Bonani, Iacobelli, 2015, pagg. 72, euro 20,00 

  

Un’esemplare collezione di Madri Africane preceduta da una 

nota di Papa Francesco sulla grande importanza della Donna e 

della Madre nella vita. Sono statue in legno che rappresentano la 

Maternità, scolpite da artisti delle tribù: Luba, Pende, Yaka, 

Mbala, Woyo, Yombè, Kongo, Punu, Mambila, Igbo, Fon, 

Ashante, Baule, Senufo, Dogon, Bambara. Il tema è quello della 

Madonna che allatta il bambino, un tema caro alla grande arte 

cristiana europea. L'interpretazione degli artisti africani è 

solitamente molto espressiva, con il volto rotondo e i colli 

allungati, espressioni da cui trassero ispirazione artisti europei 

come Modigliani e Picasso. Gli autori del libro sono molto attenti 

ed esaurenti nella descrizione della stilistica di ogni singolo 

pezzo. 

  

                                                             Giuseppe Alessandro 

 

SCRITTO SULL'ACQUA 

Annalisa Vandelli e Uliano Lucas; Aire, 2007, pagg. 168 

 

Perché raccontare una regione dell'Etiopia, 

l'altopiano dello Shewa, in un libro corredato da 

bellissime fotografie, pensato e scritto sull'acqua? 

Forse perché è l'acqua il problema di sopravvivenza 

più importante dei popoli di quella regione 

dell'Africa orientale. L'approvvigionamento 

dell'acqua è un compito al quale sono in genere 

destinate le donne, con pesanti recipienti caricati 

sulle spalle, trasportati per lunghe distanze. Un 

lavoro che, purtroppo, finisce per deformare la 

colonna vertebrale. Annalisa Vandelli ci racconta la 

storia di Menelik II, della Regina Taytu, dei suoi 

sudditi. Le fotografie tutte in bianco e nero e di 

grande intensità sono di Uliano Lucas. 

  

                                    Giuseppe Alessandro 

 

 

UNA VITA PER L’AFRICA 

Pietro Savorgnan di Brazzà, Libreria Editrice Fiorentina, a 

cura di Idanna Pucci, 2006, pagg. 240, euro 20,00 

  

Idanna Pucci è la promotrice e coordinatrice di una 

splendida pubblicazione fotografica:  un libro di grande 

valore storico, geografico, artistico, antropologico, sul 

Congo e sull'esploratore che meglio lo conobbe, l'italiano 

Pietro Savorgnan di Brazzà, al cui cognome si deve il nome 

della capitale, Brazzaville. Il libro, pubblicato in occasione 

della Mostra da cui prende il titolo, intende documentare 

l'attività del grande esploratore italiano, arruolato nella 



Marina francese, sempre improntata a spirito di pace e di amicizia e collaborazione con Makoko 

Iloo I, leader spirituale dell'antica etnia dei Batekè dell'Africa occidentale. Sono documentate la vita 

e l'arte di quelle popolazioni, fotografie e disegni degli ambienti naturali e delle persone, splendide 

riproduzioni fotografiche delle creazioni degli artisti locali dell'Ecole de Peinture de Poto-Poto, una 

pittura che riesce a interpretare con espressività grafica moderna i principali simboli delle etnie del 

Congo.   Articoli dello stesso Pietro Savorgnan di Brazzà, di Idanna Pucci, e di vari autori africani, 

fra cui Hugues Ngoulondele, Sindaco di Brazzaville, rendono questo libro una pubblicazione di 

notevole valore e interesse editoriale. 

  

                                                   Giuseppe Alessandro 

 

AFRO     

Dall'Africa Sull'Africa   

Special Report BAMBINI SOLDATO  La fine dei giochi   

Semestrale, N. 3 gennaio 2008, Africharambee onlus editore, pagg. 

138, euro 10,00 

  

Questo numero di Afro è preceduto da un prezioso articolo di Serge 

Latouche, famoso filosofo  ed economista francese sostenitore della 

decrescita felice. Un'analisi profonda sul mercato, inteso come 

economia generale del continente africano e  sui mercati, i luoghi 

spesso molto pittoreschi degli scambi commerciali e delle vendite 

al pubblico. Segue un articolo su Ilaria Alpi, la giornalista italiana 

della RAITV, scomparsa insieme al suo collaboratore Miran 

Hrovatin nel Marzo del 1994. Segue una serie di articoli dedicati ai 

problemi di convivenza fra gli Stati dell'Africa centrale alle 

abitudini di vita, l'emigrazione, la religione, la cultura, le arti, il 

cibo. Ma è al problema  dei bambini e delle bambine soldato, che 

questo numero di Afro dedica molto spazio. Un problema che in 

Africa ha ampia rilevanza, che provoca non poco dolore all'interno 

di molte famiglie africane, soprattutto nel caso delle bambine-

soldato destinate a divenire schiave sessuali dei loro stessi comandanti. Malgrado si tratti di un 

numero datato 2008, questa rivista si può leggere come un numero di attualità, poiché i problemi del 

continente africano sono rimasti immutati, anzi si sono aggravati in Africa Settentrionale. Splendide 

le fotografie che illustrano la rivista. 

  

                                                               Giuseppe Alessandro 

  

LIBRI ð SEZIONE MIGRANTI  
 

NOI ITALIANI NERI 

Pap Khouma, Baldini Castoldi Dalai (B.C.Dalai), 2010, pagg. 160, euro 

16,00  

 

All'inizio non capivo molto di cosa stesse parlando ma, continuando nella 

lettura, ho iniziato a capire. Un uomo che lotta per i diritti dei neri italiani. 

Una frase del libro che mi è rimasta molto impressa è: "Ho un padre bianco e 

una madre nera, i colori di mio padre e di mia madre si sono fusi nella mia 

pelle [...] Per i bianchi sono un nero e per i neri sono un bianco." Lui parla di 

mescolanze. Un uomo che nasce in Italia anche se ha la pelle più scura è un 

cittadino italiano ed è legato all'Italia come un italiano di pelle bianca. Un 

libro che mette in evidenza i diritti che appartengono a tutti gli uomini, 

indipendentemente dal colore delle pelle, dalla nazionalità di provenienza o 

dalla religione. Un libro strano ma bello che non racconta solo la versione di 



un bianco (come succede spesso) ma anche quella di un nero in balia del colore della sua pelle che 

lo emargina da entrambe le società.  

 

Ilaria Giubbolini - I D grafico “Mazzini Da Vinci” –  Savona 

 

IMBARAZZISMI 

Quotidiani imbarazzi in bianco e nero 

Kossi Komla-Ebri, Marna, 2002, pagg. 64, euro 5,27  

 

Lo scrittore si chiama Kossi Komla è  nato in Togo nel 1954 ed è sposato e 

padre di due bimbi. Da quando ho iniziato a leggere questo libro, ho capito 

che, in ogni frase, in ogni pagina c’è la parola “negro”. Ci sono anche delle 

battutine sui negri, addirittura spaventano i bambini dicendo loro “se non fai la 

brava viene l’uomo nero...” I ragazzini a scuola o fuori da scuola sono soliti 

'bullizzare' quelli di colore, offendendoli pesantemente e ovviamente sempre 

usando la parola “negro”.  Un ragazzino venne adottato da una famiglia, la 

sorellastra non lo voleva perché aveva gli occhi a mandorla e la pelle scura. 

Una figlia disperata chiese alla madre in poche parole di essere bianca, perché 

a scuola non si sentiva accettata. I protagonisti ce l’hanno anche un po’ con la 

religione mussulmana. Da quel che ho capito si tratta di un razzismo contro i 

neri. A me non è piaciuto questo libro: mi ha fatto un po’ arrabbiare perché 

gira e rigira vi è uno scontro sempre con i neri e con i mussulmani e ripeto non 

è giusto, siamo tutti uguali. Comunque devo dire che lo scrittore è stato bravo a parlare di queste 

cose essendo anche lui un uomo di colore.           

 

Ermina Huseini - I D grafico “Mazzini Da Vinci” –  Savona 

 

SI È FATTO GIORNO  

STORIA DI UN RAGAZZO DEL MOZAMBICO CHE PARTÌ PER L’ITALIA 

Jacinto Vahocha, EMI; 2000, pagg. 96, euro 4,39 

 

In questo libro viene raccontata la storia di un ragazzo del Mozambico, 

Jacinto, che ha vissuto una vita difficile, tra guerre e povertà.  Di questo 

libro mi ha colpito molto una riflessione di Jacinto che riporto qui di seguito: 

"Io posso solo dire che questa vita così non l'ho scelta io".  Credo che sia una 

riflessione apparentemente semplice e forse retorica ma in certi casi davvero 

drammatica: non scegliamo noi dove nascere e come vivere, almeno non 

completamente. Se nasci in paese povero piuttosto che con un alto tenore di 

vita fa differenza come pure se nasci sotto le bombe invece di un luogo 

pacifico in cui la vita può scorrere tranquilla. Certo però che noi poi 

possiamo, a volte, fare la differenza. Mi è piaciuto molto come racconto 

perché, oltre ad essere facile da leggere, fa anche capire com'è davvero la 

vita in alcune zone dell'Africa un continente così sterminato eppure per noi 

europei così sconosciuto più che misterioso.  

  

Rebecca Dotta - I D grafico “Mazzini Da Vinci” –  Savona 

 

LIBRI ð SEZIONE PACE 
 

GIORNALISMO DI  PACE 

Stuart Allan, Birgit Brock-Utne, Silvia De Michelis, Johan Galtung, Jake Lynch, Nanni Salio, Dov 

Shinar, Elissa J.Tivona; a cura di Nanni Salio e Silvia De Michelis; Edizioni Gruppo Abele, 2016, 

euro 16,00  

  



 Il bisogno d'informazione da parte della società è qualcosa che risale  

alla notte dei tempi: sono figure dell'antichità classica i khrux della 

Grecia e i Praecones o i calatores dell'Impero romano, banditori 

pubblici che consentivano l'accesso del pubblico alle notizie. Con 

l'invenzione del torchio da parte di Johann Gutenberg nella seconda 

metà del 400, si ebbero i primi fogli informativi in un ambito limitato 

a qualche famiglia. Il giornalismo d'informazione, come lo 

conosciamo oggi, ebbe inizio intorno alla metà del 1600,  nei paesi 

del Nord Europa, per espandersi nel corso dei secoli a tutti  paesi del 

Mondo aventi un certo livello di sviluppo tecnico-economico e 

culturale. La pace e la guerra sono realtà sociali che presentano una 

dicotomia che le rende mutualmente esclusive rispetto al paradigma 

del racconto giornalistico. Semplificando, si può dire che la guerra è 

notizia e la pace commento. Il giornalismo di pace distingue fra 

conflitto e guerra. La guerra è l'esito di un conflitto non risolto. Il 

giornalismo di pace si basa su tre passi fondamentali: individuare tutti 

gli attori del conflitto, i loro obiettivi legittimi, elaborare soluzioni 

concrete, costruttive e creative per soddisfare gli obiettivi legittimi di tutte le parti in conflitto. Si 

può concludere che il giornalismo di pace tratta della pace e delle possibilità di realizzarla. Gli 

autori di questo libro sono esperti in criminologia, esponenti di movimenti non violenti, specialisti 

della comunicazione. 

  

                                                   Giuseppe Alessandro 

 

IL CIELO DI CENERE 

Elvia Bergamasco, a cura di U. Perissinotto, I. R. Pellegrini; Nuova Dimensione, 2005, pagg. 256, 

euro 10,50 

 

 Il titolo di questo libro potrebbe anche essere Se questa è una donna 

poiché con il capolavoro di Primo Levi il libro di Elvia Bergamasco 

condivide l'argomento: la prigionia nel campo di sterminio nazista di 

Auschwitz. Staffetta partigiana, Elvia Bergamasco, tradita da una spia, fu 

arrestata e, a soli 16 anni, condannata ai lavori forzati nei lager nazisti: 

                             Dormi Auschwitz                                 Dorme Auschwitz 

                sotto un cielo di cenere                     sotto un cielo di cenere 

                non si vedono mai le stelle               quanti lamenti 

                dormi  Auschwitz                                 quanti pianti di bambini 

                si vedono solo fiammelle                  quanti camini 

                sono le anime dei bambini               Oh , Auschwitz, dormi 

                che escono per i camini                    non vedrai mai le stelle 

                                                                             solo cenereé 

Al pari del libro di Primo Levi, quello di Elvia Bergamasco è un racconto 

dettagliato, angosciante, dei tormenti ai quali erano sottoposti i prigionieri 

dei nazisti, prima di essere avviati alle camere a gas. E poi la liberazione, 

il lungo viaggio di ritorno. L'iniziale incredulità dei concittadini; la 

richiesta inopportuna e irriguardosa se vi fosse stata violenza sessuale… 

dato che si trattava di una donna… Tutto ciò e tanto altro vi è in questo 

libro pieno di pathos di Elvia Bergamasco. Un libro utile alla lettura delle giovani generazioni, 

affinché non si perda la memoria di ciò che può accadere in un grande paese, ricco di cultura, di 

storia, di tradizioni musicali, allorché vengano a mancare le basi democratiche della convivenza 

popolare. 

  

                                                                         Giuseppe Alessandro 

 



MEMORIE DI MARCO 

Antifascismo e Resistenza a Venezia nei racconti di Giuseppe 

Turcato  

A cura di Giulio Bobbo, Cierre Edizioni, 2015, pagg. 248, euro 12,75 

  

Giuseppe Turcato, Marco nella Resistenza veneziana, è il titolare di 

un'ampia biblioteca di ricordi, episodi della resistenza al nazifascismo 

prima e dopo la presa del potere da parte degli uomini di Mussolini. I 

ricordi delle guerre intraprese dal fascismo, da quella di Etiopia a quella 

di Spagna, alla seconda guerra mondiale. La caduta del fascismo, il 25 

Luglio del 1943, con le speranze di pace, presto frustrate dal Governo 

del Maresciallo Badoglio. L'8 Settembre del 1943 e il ritorno dello Stato 

fantoccio fascista servo dei nazisti. Le donne e gli uomini della 

Resistenza veneziana in una serie di ritratti  che appartengono alla storia 

del nostro Paese. 

  

                                                            Giuseppe Alessandro 

  

Pag 219: 14 Giugno 1934 - giro turistico in motoscafo di Mussolini e Hitler nei canali di Venezia: 

IO LI HO VISTI La mia famiglia e io abbiamo abitato a Venezia dal 1930 al 1940, lavorando mio 

padre in Porto come Ispettore delle Dogane. Durante il fascismo, i dipendenti pubblici avevano 

l'obbligo di partecipare alle manifestazioni dove era presente il duce. Mio Padre e io assistevamo 

dal ponte sul Canal Grande. Era primavera inoltrata e il duce indossava una smagliante uniforme 

bianca, Hitler un completino da impiegato del catasto. Rimasi stupito dal fatto che Mussolini e 

Hitler calzassero le scarpe, mentre i marinai addetti alla conduzione del motoscafo fossero a piedi 

scalzi e ne chiesi il motivo a mio Padre. Questa esperienza non l'ho più dimenticata. (Giuseppe 

Alessandro) 

  

FALSE FLAG 

SOTTO FALSA BANDIERA 

Strategia della tensione e terrorismo di stato 

 Enrica Perucchietti, Arianna Editrice, 2016, pagg. 256, euro 10,62 

 

False flag è la falsa bandiera che può essere inalberata nei combattimenti 

navali, a condizione che la vera bandiera venga innalzata nell'imminenza 

dell'attacco vero e proprio. L'autrice utilizza l'espressione in senso 

epistemologico, al fine di rappresentare l'utilizzazione delle azioni 

terroristiche da parte delle autorità statali di vari Paesi, per imporre regimi 

autocratici, condurre azioni belliche, abbattere governi non graditi. Gli 

esempi storici richiamati dall'Autrice sono molti: dall'attacco al Reichstag 

tedesco del 27 Febbraio 1933 che portò alla dittatura nazista, alla finta 

azione polacca contro la stazione radio di Gleiwitz, in realtà organizzata 

dai nazisti, che Hitler strumentalizzò per invadere la Polonia nel 1939. 

Dall'affondamento della nave Lusitania all'attacco di Pearl Harbor, 

nell'imminenza del quale gli Stati Uniti scientemente non agirono, al fine 

di giustificare la dichiarazione di guerra al Giappone. L'11 settembre del 

2001, l'attacco alle torri gemelle di New York provocò la guerra degli USA contro l'Afganistan e 

l'Iraq. Sono molti i casus belli veri o presunti prodotti dalla storia- o secondo l'Autrice dalla CIA- ai 

fini di politica interna o estera: dal delitto Kennedy all'omicidio di Aldo Moro. È verità o 

fantapolitica? Nell'impossibilità di fornire la prova del contrario la lettura del libro è un utile 

esercizio di ripasso della storia antica e moderna con dei retroscena in parte inediti. 

  

                                                  Giuseppe Alessandro 

 



VOGLIA DI RACCONTARE 

La Seconda guerra mondiale nei ricordi degli abitanti della Costa 

d'Amalfi 

Testimonianze da fonti orali 

Rita Di Lieto, Officine Zephiro, 2014, pagg. 224, euro 10,00 
 
ñlôaltra guerraò, quella della gente comune, che il conflitto lo ha subito o lo ha 
combattuto, senza che di loro compaia traccia in nessun libro di storia... 

 

Una colta prefazione di Vincenzo Esposito esplicita la filologia del 

ricordo e del racconto, mentre Rita Di Lieto raccoglie le testimonianze 

dirette dei protagonisti. È un periodo fra i più drammatici che abbia 

attraversato il nostro Paese, la seconda guerra mondiale, con tutti gli 

avvenimenti e le circostanze  conseguenti: i bombardamenti, le 

restrizioni alimentari, i richiami alle armi, la raccolta delle fedi nuziali e 

del ferro delle cancellate da parte del Regime che voleva fare la guerra 

alle Potenze Occidentali!,l'8 settembre, la feroce risposta dell'alleato 

nazista, lo sbarco alleato a Salerno. Le voci del popolo della Costiera amalfitana e quelle dei 

marinai e dei combattenti di terra emergono con grande spontaneità nel dipingere un quadro di vita 

drammatico, che rimane tuttora nella memoria della generazione che lo ha vissuto nell'infanzia. 

  

                                  Giuseppe Alessandro 

 

LIBRI ð SEZIONE DIRITTI  
 

UTOPIA E CARCERE 

Stefano Simonetta, Editoriale Scientifica, 2015, pagg. 222, euro 

12,00 
 

Il carcere, come privazione della libertà in conseguenza di un reato 

di rilievo penale è sostenuto da una filosofia molto antica. Fin da 

Platone, esiste un magistero riferito alle carceri dove Socrate 

attende la sua condanna a morte. Dal XVIII secolo ad oggi, storici 

del pensiero e del diritto, politologi, giuristi, sociologi, filosofi, 

hanno ispirato concezioni del carcere profondamente diverse fra 

loro: da Beccaria e Bentham a DurKheim e Foucault, dalle idee del 

sistema penitenziario dell'Antico Regime, al sistema previsto dalla 

Costituzione italiana secondo la quale le pene detentive debbono 

essere funzionali alla rieducazione del condannato (art. 27). Il libro 

Utopia e carcere fornisce un excursus molto profondo e puntuale 

sulla storia del pensiero sul problema carcerario, dall'Illuminismo 

in poi. Un problema che interseca la prospettiva di pene alternative come il domicilio obbligato, i 

lavori socialmente utili. Un libro denso di pensiero filosofico su un problema, quello della 

carcerazione, che ha un peso molto rilevante nella società moderna. Basti pensare che attualmente 

in Italia vi sono circa 66.000 detenuti a fronte di 47.000 posti disponibili. I detenuti in attesa di 

giudizio sono circa 25.000. Un libro su cui riflettere. 

  

                                                                                                                     Giuseppe Alessandro 

 

IO NON TACCIO 

L'ITALIA DELL'INFORMAZIONE CHE DÀ FASTIDIO 

Federica Angeli-Giuseppe Baldessaro-Paolo Borrometi-Arnaldo Capezzuto 

Ester Castano-Marilù Mastrogiovanni-David Oddone-Roberta Polese 

Edizioni Cento Autori, 2015, prefazione di Giovandomenico Lepore, pagg. 219, euro  

 



La manifestazione della libertà di pensiero è un diritto fondamentale in 

una società democratica moderna; esso è assicurato in Italia dall'articolo 

21 della Costituzione, a condizione che questa preziosa libertà non leda 

la rispettabilità e i legittimi interessi delle persone e le convenienze 

sociali. In conseguenza di essa, proviene il diritto all'informazione, che 

costituisce la base del mestiere di giornalista. Un mestiere, per molti 

versi esaltante, che potrebbe essere definito  l'arte del guardare e dello 

scrivere. Un mestiere molte  volte mal pagato, talvolta anche a rischio; 

spesso i fatti, le situazioni, le persone presi in esame sono al limite della 

legalità e possono dare luogo a denunce e processi per diffamazione e 

richieste di indennizzo. Spesso la proprietà del giornale, le case 

editrici, non dànno alcun supporto e incoraggiamento. È il caso degli 

episodi di criminalità, di mafia, di n'drangheta, di camorra, che, 

coraggiosamente denunciati da intrepidi giornalisti, hanno dato luogo a 

stratosferiche richieste di indennizzi in sede giudiziaria. Fatti raccontati 

con emozionata partecipazione in questo libro a più voci. 

  

                                                      Giuseppe Alessandro 

 

LIBRI ð SEZIONE FAVOLE  

 

IN FONDO 

Francesca Palumbo, Lucia De Marco; Fasi di Luna Editore, 2014, pagg. 

96, euro 11,25 

 

Un libro felicemente illustrato con fumetti a colori. La storia è quella di 

Marina, una bambina che, all'uscita da un supermercato, vede un 

immigrato di colore, Amir, seduto per terra, evidentemente infreddolito. 

Marina, con l'esperienza e le parole del nonno, prenderà consapevolezza 

del problema dell'immigrazione, insieme alla tragedia degli annegamenti. 

Marina, dormendo, sognerà come salvare gli immigrati in mare. Una 

gradevole favoletta illustrata, adatta a bambini delle scuole elementari. 

 

Giuseppe Alessandro 

  

 

 

LIBRI ð SEZIONE RELIGIONI  

 

CIAO,  SORELLA  APE 

I temi dell’Enciclica Laudato si’  

di papa Francesco narrati ai bambini 

Luigi Ferraresso, Fabrizio Zubani; Paoline Editoriale Libri, 2015, 

pagg. 32, euro 2,98; da 6 anni 

 

I temi dell'Enciclica Laudato sì di Papa Francesco narrati ai bambini. 

Un quaderno illustrato narra di due fratellini, Andrea e Ilaria, che 

vengono educati dai genitori e dai nonni al rispetto della natura, dalle 

api ai fiori, all'acqua, secondo l'Enciclica di papa Francesco che 

ripercorre le preghiere di San Francesco.  Un quaderno illustrato molto 

gradevolmente, indirizzato ai bambini della scuole elementari. 

  

                                    Giuseppe Alessandro  

 



IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 

a misura di bambino 

Maria Vago, Edizioni Paoline, 2015, pagg. 32, euro 3,50 

 

Papa Francesco aveva deciso che i dodici mesi che andavano dall'8 

Dicembre 2015 al 26 Novembre  2016 fossero anno del Giubileo o anche 

anno della Misericordia. In questo anno, i Cristiani sono andati in 

pellegrinaggio a Roma. Questo libriccino illustrato, destinato ai bambini, 

spiega in modo esauriente il significato del Giubileo e le decisioni di Papa 

Francesco. 

  

                                                     Giuseppe Alessandro 

 

PAPA FRANCESCO 

parla ai bambini 

Grace Ellis, Paola Bertolini Grudina, Edizioni Dehoniane Bologna, 

2015, pagg. 30, euro 6,90 

 

  

Un quaderno illustrato a colori, con le parole che papa Francesco ha 

rivolto ai bambini di tutto il mondo, al fine di spiegare l'amore di Dio e 

di Gesù. Vi è inoltre la storia degli Apostoli e quella di Maria e 

Giuseppe. Papa Francesco sa sempre trovare le parole giuste per 

indirizzare i bambini al bene comune. 

  

                                       Giuseppe Alessandro 

 

 

PETALI DI MISERICORDIA 

Brunilde Neroni, Edizioni Messaggero, 2016, pagg. 60, euro 4,50 

 

La parola misericordia è una crasi delle parole latine miserere e cordis: vuol 

dire abbi pietà - sii compassionevole delle miserie altrui. Il Giubileo 

straordinario -anno santo- indetto da Papa Francesco, chiuso il 20 novembre 

corrente anno, è stato appunto dedicato alla Misericordia. In un periodo in cui il 

terrorismo colpisce in molte regioni del mondo, le guerre non cessano di 

mietere vittime innocenti, il fenomeno dell'emigrazione crea orfani e vedove 

nei paesi d'origine, papa Francesco, con spirito ecumenico e sincretico, ha 

voluto dedicare questo Giubileo della Misericordia ai reietti di tutta la Terra. Le 

principali religioni praticate nel mondo, monoteiste o non, Cristianesimo, 

Islamismo, Ebraismo, Induismo, Buddismo, nei loro Testi Sacri chiedono 

all'Onnipotente Misericordioso il Paradiso per i morti e la protezione per i vivi. 

Il Quaderno di Brunilde Neroni è una raccolta di preghiere delle varie 

Religioni, Petali di un fiore, la Misericordia, che ogni giorno miliardi di fedeli 

chiedono in tutte le lingue del Mondo. 
 

                                                Giuseppe Alessandro 

 

LIBRI ð SEZIONE EDUCAZIONE  
 

COMPITO A CASA 

A. Waber, C. N. Edimo, Chrisany; Lai- Momo, 2005, euro 6,50 

 



Un professore va a insegnare in un liceo dove ci sono alunni provenienti da 

diversi paesi. Egli vuole farli lavorare tutti insieme ma loro non vogliono. La 

preside lo lascia libero e, anche se trova difficoltà, lui insiste. Così i genitori 

vanno dalla preside a protestare. L’insegnante chiede una riunione generale e 

spiega che le religioni e le culture sono tutte belle.  

Carla Saettone  

 

 

 

 

NUOVO DIZIONARIO DEI  MALI NECESSARI 

Mauro Cosmai, Solfanelli, 2015, copertina di Silvana Capelli, pagg. 208, 

euro 15,00 

 

Mauro Cosmai è stato docente universitario e magistrato onorario. In questo 

originale dizionario, opera un capovolgimento delle normali esigenze sociali, 

relativizzando le necessità, normalmente orientate al bene,esponendole al 

male. Il risultato è un libro per molti versi originale, non privo spesso di una 

cifra umoristica se non paradossale. Il dizionario, rispettando come qualsiasi 

dizionario l'ordine alfabetico, elenca situazioni sociali, evenienze politiche, 

familiari, legislative, personali, abitudini di vita e quant'altro esistente 

nell'universo mondo, capovolgendone talvolta la normale percezione e 

attribuzione sensoriale al fine di esplicitare al meglio il significato di male 

necessario. Un libro che non manca spesso di analisi psicologiche stringenti, 

denotando una specifica preparazione professionale dell'autore nel campo 

della salute e dell’analisi mentale. 

  

                                         Giuseppe Alessandro 

 

ISTANBUL 

Ricette dal cuore della Turchia 

Rebecca Seal, Guido Tommasi editore, 2015, fotografie di Steven Joyce, pagg. 253, euro 30,00 

 

Una città a cavallo fra Europa e Asia che è stata influenzata da Persiani, 

Ottomani, Greci, Armeni,Turchi, Curdi, Romani, dalle comunità cristiane, 

ortodosse, musulmane ed ebraiche. Da queste civiltà, la cucina turca ha tratto 

odori e sapori, con i migliori  ingredienti provenienti dal mare, dalle ricche 

campagne e piantagioni. Il cibo è al centro di tutto, sia nelle famiglie, dalle 

più facoltose alle meno abbienti, che nei saporiti "cibi di strada" vicino al 

Ponte Galata, sul lungofiume. Sono molto condivisi i sapori forti, la 

piccantezza delle spezie, il salato dei sottaceti, il profumo della carne alla 

griglia. Una cucina preziosa per le rare "spezie" che le insaporiscono; quelle 

spezie che danno tanto colore ai mercati dalle "voci", dai suoni caratteristici. 

Il volume di Rebecca Seal è una fedele riproduzione grafica della ricchezza 

gastronomica turca, sia nelle ricette che nelle splendide fotografie dei luoghi 

più belli di Istanbul. 

  

                                                          Giuseppe Alessandro 

 
 

LIBRI ð SEZIONE ITALIA  
 

BASSOLINO 

AMICI E COMPAGNI 

Mimmo Della Corte, Controcorrente, 2007, Pagg. 304, euro 10,00 



Il sacco di Napoli e della Campania, secondo l'autore, è il risultato della 

gestione politico-amministrativa di Antonio Bassolino, prima  Sindaco della 

capitale del meridione, poi  Presidente della Regione Campania. I punti 

dolenti sono molteplici: la gestione dei rifiuti urbani, della sanità pubblica, 

l'edilizia scolastica, i trasporti pubblici; i bilanci delle Aziende 

municipalizzate sono tutti in rosso, risultato anche delle retribuzioni più che 

generose messe a disposizione dei numerosi dirigenti delle medesime. Il  je 

accuse di Mimmo della Corte è duro e documentato, le cifre sono esposte 

con precisione, le situazioni di degrado urbano e umano raccontate senza 

riserva; ciò che emerge è un quadro inaccettabile per una grande città 

europea dei nostri tempi. Una lettura che lascia perplesso e desolato 

chiunque abbia a cuore la vita sociale di una grande e bella città italiana con 

un importante passato. 

  

                                                       Giuseppe Alessandro 

 (Mi ricordo che aveva sollevato molte speranze fra noi della sinistra perché sembrava un uomo 

nuovo dal piglio kennediano  ma poi si ¯ dimostrata una speranza fallita anche perch® lôambiente 

napoletano ¯ quello che ¯ e nessuno pu¸ fare dei miracoli. Il Sud dellôItalia ha ancora un deficit di 

cultura, chi sa quando potrà essere superato: Napoli, la Sicilia, la Campaniaé scuola, scuola, 

scuola, lavoro, lavoro, cultura, cultura, viaggi, viaggi, basteranno????? Mah! Giuseppe) 

 

NONNO SARO 

Storia di una famiglia siciliana 

In appendice antiche ricette per preparare i dolci tradizionali del territorio 

Laura Ciancio Zacco, Iacobelli, 2016, pagg. 144, euro 14,00 

 

Può accadere che la discendente da una  famiglia siciliana riceva un 

voluminoso plico contenente numerose lettere del nonno  deceduto da alcuni 

decenni. Il latore del plico è un architetto che lo ha rinvenuto nel corso della 

ristrutturazione della casa abitata dalla famiglia Zacco, in stile barocco, in 

quel di Ragusa. Le lettere di nonno  Zacco mettono in grado l'autrice di 

creare uno spaccato di vita siciliana, del secolo scorso, dal terremoto di 

Messina (1908) in poi. Sono immagini di vita quotidiana, spesso in  dialetto, 

che danno una lettura molto verosimigliante delle abitudini e della cultura di 

quelle popolazioni, spesso derivate dai secoli di dominazione araba e 

spagnola. Un libro che ripercorre le tappe di una crescita civile e culturale 

dagli anni in cui la prima donna iscritta alla Facoltà di Medicina di Palermo 

creava sorpresa e scompiglio, ai nostri giorni. Un'autrice che sa raccontare la 

Sicilia e i siciliani, al di fuori degli schemi folcloristico-mafiosi, dando 

anche spazio a periodi drammatici per la storia italiana, quali gli anni della 

conquista del potere da parte del regime fascista a quelli delle due grandi 

guerre del secolo scorso. L'emigrazione siciliana in Continente, cioè a Milano e Torino. Un 

racconto coinvolgente, e una gustosa appendice con la descrizione delle più note e apprezzate 

specialità della gastronomia siciliana. 

  

                                                       Giuseppe Alessandro 

 

LA GRANDE MURAGLIA NEL PORTO DI SALERNO 

Come si sfregia una città 

Gaetano Troisi, Controcorrente, 2013, pagg. 240, euro 10,00 

  

La Città di Salerno possiede grandi tradizioni culturali fin dal Medioevo, quando la sua scuola di 

medicina e farmacologia vantava un grande prestigio in tutta Europa. Per dimensioni e popolazione 

è la seconda città della Campania - dopo Napoli- ed uno dei più grandi porti affacciati sul 



Mediterraneo; vanta un Lungomare di grande bellezza. Qualcuno ha 

paragonato Salerno a Barcellona e Valenza ma è evidente che il raffronto è 

insostenibile per le dimensioni e le caratteristiche urbanistiche e artistiche delle 

città spagnole. Gaetano Troisi, nel libro, ripercorre la storia politico-

amministrativa di Salerno, con particolare riferimento alla carriera dell'ex 

Sindaco ed attuale presidente della Regione Campania, Antonio De Luca. La 

Grande Muraglia è una struttura edilizia consistente in un insieme di lussuosi 

appartamenti, a forma di falce, con al centro una grande piazza, in zona 

prospiciente al mare; con i relativi approdi per imbarcazioni di lusso. La 

costruzione è già iniziata e l'autore mette in evidenza come questa iniziativa 

confligga con i criteri di una crescita urbanistica della città che ne rispetti le 

caratteristiche millenarie. Uno scempio che non può lasciare indifferenti. 

  

                                               Giuseppe Alessandro 

 

LIBRI ð SEZIONE SALUTE  
 

UNA MELA AL GIORNO 

Rimedi e segreti per vivere meglio e più a lungo 

Antonio Tripodina, Priuli & Verlucca, 2010, pagg. 368, euro 12,90  
 

 

Ecco un libro che tutti coloro che tengono alla propria salute e a quella dei 

familiari dovrebbero leggere. Sicuramente anche i più informati troverebbero 

chiariti tanti spunti e argomenti che prima conoscevano un po’ 

superficialmente. Si spiega anche il perché dell’alta statura dei primi uomini. 

I temi trattati sono molti, con linguaggio non tecnico, alla portata e 

comprensione di tutti, non è mai noioso. Si parte dall’alimentazione: quello 

che ci è indispensabile per vivere sani nelle varie fasi della vita, quello che 

dobbiamo evitare per non incorrere in gravi patologie, come mantenere 

efficiente il nostro corpo e rallentare l’inevitabile  invecchiamento. 

Dovremmo anche evitare lo stress e l’inquinamento ambientale perché ci 

rende  aggredibili da seri malanni, oltre a rovinare la qualità del vivere 

quotidiano. Per realizzare questo dovremmo imprimere una svolta radicale 

alla nostra vita, che non è nella possibilità di tutti. C’è poi un ampio capitolo sui paradisi artificiali o 

il “piacere che uccide” e l’AIDS, di cui ultimamente, forse per cinismo o convenienza, si parla 

poco. È auspicabile un serio controllo di chi viene da noi accompagnato da povertà e fame, specie 

se arriva dall’Africa. Il capitolo finale è dedicato al grande interrogativo mai svelato, cioè la fine 

della vita: quale sarà il nostro destino individuale? Finora le migliorate condizioni di vita generali 

indurrebbero a essere  ottimisti, con l’importante supporto di un robusto patrimonio genetico per i 

più fortunati. Questa interessante lettura ci insegna ad usare l’intelligenza e le conoscenze messe a 

disposizione per gestire al meglio il corpo e la mente. 

 

Annamaria Cordano 

 

GUARIRE CON IL PENSIERO 

Massimo Scaligero, Edizioni Mediterranee, 2013, pagg. 200, euro 15,50 

 

Un'opera di alta levatura mentale che porta a riflettere sulla nostra essenza. Infatti, è ormai accertato 

che dal nostro cervello partono influssi che hanno il potere di agire sulla nostra salute. L’autore, 

giornalista e scrittore che ha avuto una vita di indagine e ricerca, si è impegnato per formare noi 

tutti, perché potessimo far rinvigorire le nostre forze interiori. “Quando il male fisico incalza, tre vie 

di guarigione si offrono all’uomo: 1) la via della concentrazione profonda, 2 la via del rilasciamento 

assoluto, 3) la via della preghiera. […] Si crede di vivere normalmente al livello umano: ma 

l’umano è in realtà il livello della malattia. L’umano è tale, che gli è inevitabile la malattia. Aprire il 

http://cs.ilgiardinodeilibri.it/cop/m/w501/mela-al-giorno.jpg
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varco alla corrente della guarigione, è volgere al superamento dell’umano: 

rispondere all’istanza originaria dell’anima, che l’anima reca in sé celata come 

senso della sua esperienza terrestre e della smarrita immortalità. È l’anelito 

radicale a possedere la Vita, che di continuo le sfugge, la Vita che illusoriamente 

essa crede di vivere e che affiora soltanto nei momenti di crisi dell’esistere: 

affiora come l’apriori assoluto dell’esistere, smarrito, ridestantesi, quando 

processi di morte temporaneamente svincolano l’anima dalla identità con 

l’esistere animale. La Morte invero è reale per l’uomo che non possiede la Vita 

mediante la quale vive.” Un testo benefico che, facendoci guardare dentro di noi, 

riesce a sollevarci al di sopra di noi. 

 

Simonetta Rassi 

 

LIBRI ð SEZIONE LETTERATURE  
 

TOO MUCH 

Ecco cosa porterò a casa di questo anno trascorso nel "Great White North America" 

Daniela Biondo, Araba Fenice, 2014, pagg. 222, euro 15,00 

 

Daniela Biondo e il marito Angelo sono persone molto amanti dei viaggi: 

Angelo è appena tornato dall'Egitto e i due coniugi subito progettano un 

viaggio in Canada, finalizzato anche alla frequenza di un corso di lingua 

inglese. La Scuola prescelta è la Saint Paul High School di Ottawa scuola 

per immigrati e rifugiati: English as a Second Language Program (ESL 

Naturalmente è obbligatorio parlare sempre in lingua inglese: My name's  

Daniela, I'm From Italy. La Teacher,  Maggie,  conduce una Fiat 500 grigio 

topo sempre piena di borse e borsoni che talvolta dimentica in auto Oh my 

God! I Canadesi sono persone fredde e poco comunicative ma Daniela ha 

fatto amicizia con tanti compagni e compagne: Russi, di Hong Kong, 

Salvadoregni, Yemeniti, Cambogiani, Cinesi, Iraniani, Guatemaltechi, 

Ivoriani, Colombiani, Ukraini, Ungheresi, Giapponesi, Bosniaci, 

Venezuelani, Sudcoreani e anche Italiani come Fiorenzo. Tutti hanno delle 

storie, anche drammatiche, da raccontare sul loro paese. Daniela è amica di 

tutti i suoi compagni con i quali parla solo in inglese: ok, Daniela I'll speak 

English! Molti dei suoi compagni conoscono e amano la cucina italiana; 

spesso Daniela e il marito Angelo invitano qualcuno di loro a cena: spaghetti e pizza e sono tutti 

molto contenti. Un libro fantasioso che comunica prospettive sorprendenti sui rapporti umani 

acquisibili nel corso di viaggi finalizzati su piani di studio di varia natura. 

                                                                                 

                                                                      Giuseppe Alessandro 

 

IL LIBRO DI PIETRO 

La storia di un contadino toscano 

Pietro Pinti, a cura di Jenny Bawtree; Terra Nuova Edizioni, 2014, pagg. 215, euro 15,00 

  

Pietro Pinti è un semplice contadino toscano che non è andato oltre gli studi nelle scuole 

elementari:  la sua cronaca della storia d'Italia negli anni cruciali del Novecento è esemplare per 

scioltezza narrativa. Essa va in parallelo con il racconto della vita contadina; i lavori nei campi, la 

fatica del vivere quotidiano, il lavoro delle donne, madri di anche 10 figli. Arriva la guerra e molti 

agricoltori vengono richiamati sotto le armi. Il lavoro delle donne non è più solo quello 

dell'accudimento della casa e dei figli, ma anche la cura del bestiame, il lavoro nei campi, in 

sostituzione degli uomini richiamati alle armi. Arrivano, poi, il 25 luglio e l'8 settembre del ‘43 e 

l'Italia cessa di combattere: i tedeschi occupano subito il territorio del Centro-Nord, fra cui la 

Toscana, dove ancora non sono arrivati gli Alleati. Iniziano la guerra partigiana e le repressioni 



nazifasciste. Finalmente, la Pace con la sconfitta della Germania nazista e del 

Giappone. Pietro decide di trasferirsi a Firenze per intraprendere una carriera da 

operaio, ma poi ritorna al suo paese, Rendola, per collaborare con Jenni 

Bawtree nella gestione di un centro di equitazione. Un libro fantasioso e ricco 

di episodi dove emerge spesso la tipica arguzia toscana e in cui non è estranea 

la capacità di Jenny Bawtree nel collaborare positivamente alla stesura del libro. 

  

                                                        Giuseppe Alessandro 

 

  

 

 

IL POSTO 

Annie Ernaux, L’Orma, 2015, pagg. 220, euro 10,00 

  

La metamorfosi di un uomo di provincia, prima contadino, poi operaio, 

infine gestore di un bar drogheria, narrata dalla figlia scrittrice. L'ambiente è 

quello della provincia normanna, con tutte le sue tradizioni e le sue chiusure. 

Quella della figlia è una lenta ma costante marcia di avvicinamento, al 

padre, culturale e di costume, un incontro fra generazioni che ha le sue 

incertezze, i suoi ritardi, la consapevolezza  che ognuno  ha i suoi dolori. Un 

romanzo autobiografico di una donna alla ricerca di un affrancamento dalle 

proprie origini ma anche di un linguaggio comune con i genitori. Una 

scrittura semplice e rigorosa sempre attenta alla descrizione dei sentimenti 

delle generazioni. 

  

                                                       Giuseppe Alessandro 

 

 

Da MEDICI SENZA FRONTIERE  

 

 
 

Ognuno ha le proprie ragioni per lasciare 
casa, le sue cicatrici sul corpo e nellôanima. 
Non ¯ solo la guerra e la violenza ma cô¯ 
anche la povertà estrema che può 
costringerti a scappare. Come è successo 
a questa famiglia del Burkina Faso, padre, 
madre e due figli piccoli, che abbiamo 
soccorso con la nave Bourbon Argos nel 
Mediterraneo Centrale. 
 Quando hanno perso la terra che coltivavano, 
si sono spostati in Costa Dôavorio, poi in 
Gabon dove è stato impossibile trovare un 
lavoro. Così sono andati in Libia dove alle 
difficoltà economiche si sono aggiunte le 
minacce, la violenza e la paura. 

  
ñIn Libia sono arrivati a rapire il mio bambino. Mi hanno chiesto un riscatto - dice il padre Salif - Lôhanno 
picchiato. Ha ancora i segni sulla schiena. Ho pagato per riaverloò. 
Ci racconta di un Paese dove vivere oggi non è più possibile. perché ti perseguitano fin dentro la tua casa. 
ñLa morte - continua - è meglio della sofferenza di non riuscire a proteggere la tua famiglia e a dare 
loro da mangiare. Per questo motivo abbiamo affrontato il pericoloso viaggio in mareò. 
  



Qual è il sogno di Salif? Trovare un lavoro in Europa che gli permetta di mandare a scuola i suoi figli. 
Lôunica cosa che vuole ¯ poter garantire loro un futuro in cui il presente sia soltanto un brutto ricordo. 
 Per noi lui non è un clandestino, non è un invasore, è un padre coraggioso. 
Dall'inizio delle nostre operazioni in mare lo scorso aprile, a bordo delle navi Bourbon Argos, Dignity I e 
Aquarius, abbiamo assistito più di 26.000 persone in pericolo nel Mediterraneo Centrale. 
 

Aleppo Est: "L’ho fatto nascere per vivere una vita così?" 
La testimonianza arrivata il 29 Novembre di Umm Leen, una madre che vive con la sua famiglia ad 

Aleppo Est. 
"L'assedio ¯ stato duro, ma non lôabbiamo 

temuto tanto quanto temiamo le bombe. 

Il mio nome è Umm Leen, ho sette figli e dal 

giorno in cui sono nata non ho mai lasciato 

Aleppo Est, fino ad ora. Mia figlia maggiore 

ha 16 anni. Era incinta di sei mesi, ma ha 

subito un aborto spontaneo due settimane fa. 

Uno dei miei figli, di 12 anni, è stato ucciso da 

una scheggia che gli ha trafitto il cuore. Il mio 

figlio più piccolo è un bambino di tre mesi 

nato durante l'assedio. È nato con un mese di 

anticipo a causa dei miei attacchi di panico e 

dei pesanti bombardamenti. Negli ultimi due anni ho avuto diversi aborti spontanei e anche durante 

questôultima gravidanza ho avuto molti problemi. Ho avuto minacce di aborto nel secondo e terzo mese e 

sono dovuta andare in ospedale ogni 10 giorni. Ho sofferto di pressione bassa, grave anemia e bassi livelli 

di calcio. Ero sempre stanca e stordita. A causa dell'assedio, vi sono carenze di tutti i tipi di alimenti. Molti 

neonati sono sottopeso a causa del digiuno delle madri. Nella prima settimana di agosto, l'ostetrica mi ha 

detto di prepararmi per la nascita e acquistare i farmaci di cui avevo bisogno. Ho dovuto acquistare i 

farmaci nelle farmacie, poiché non erano disponibili negli ospedali. Due giorni dopo, alle 5 del mattino, le 

mie acque si sono rotte. Non c'era nessuno che poteva portarmi in ospedale e non c'erano nemmeno mezzi di 

trasporto pubblico. Non siamo riusciti a chiamare un'ambulanza - il carburante è così scarso che le 

ambulanze si muovono solo per i casi più critici. Alla fine mio marito ha fermato una macchina in mezzo 

alla strada e ha supplicato l'autista di portarci in ospedale. Era in corso un pesante bombardamento e non 

sapevamo se ce l'avremmo fatta. Lôautista ha guidato a velocit¨ incredibile per schivare le bombe - siamo 

arrivati in ospedale in soli 12 minuti. La mia più grande paura era rimanere a corto di carburante in mezzo 

alla strada, intrappolati sotto una pioggia di bombe. Nel corso del travaglio ero sola. Non c'è nessuno qui 

ad Aleppo Est della mia famiglia o di quella di mio marito, siamo gli unici rimasti. Mio marito ha aspettato 

al piano di sotto. Cinque ore più tardi è nato mio figlio. È stato dopo aver partorito che sono cominciati i 

problemi. Ho avuto unôemorragia, cos³ mi hanno messo delle barre di ghiaccio sulla pancia e dentro il 

ventre per cercare di fermarla. Ho fatto del mio meglio per allattare il bambino, pur non avendo nulla da 

mangiare ed essendo denutrita. Sono stata dimessa il giorno stesso, perché il bombardamento era così 

intenso e l'ospedale non era adeguatamente protetto. Dopo aver lasciato l'ospedale, quattro missili sono 

esplosi proprio di fronte all'edificio. Il mio bambino è rimasto in ospedale per altri 15 giorni. Pesava solo 

1,2 kg e non mi aspettavo che sopravvivesse. Ma ce lôha fatta. Ad agosto, durante i primi mesi di assedio, le 

cose non andavano male come adesso. In ospedale avevano ancora il latte artificiale, così i medici lo hanno 

potuto nutrire, altrimenti mi sarei dovuta tirare il latte per dargli da mangiare. Ma ora non c'è latte 

artificiale in giro, e io sto macinando il riso e alimentando mio figlio in questo modo invece che con il latte. 

Sta perdendo peso ed è molto debole. Dovrei sedermi e guardarlo morire davanti a me? Gli altri miei figli 

sono tutti incredibilmente magri, troppo, perché non abbiamo quasi nulla da mangiare. Da tre mesi non si 

trovano pannolini, così la gente sta usando gli stracci, ma questi provocano eruzioni cutanee ai neonati. Mia 

figlia ha una brutta tosse, ma l'ospedale pediatrico è stato bombardato e non so dove portarla. Il bambino 

ha difficoltà a respirare, così come altri problemi di salute, ma non lo possiamo portare fuori Aleppo Est. 

Restiamo qui ad aspettare che i nostri figli muoiano. 

Secondo una credenza, ogni bambino che nasce incarna quelli che si sono persi. Ma io, in queste condizioni, 

non credo sia cos³. Dopo la sua nascita mi sono sentita cos³ triste. Lôho messo al mondo per fargli vivere 

una vita come questa? Non so nemmeno se sopravvivremo a tutto questo. I bambini sono così impauriti, ogni 

volta che sentono un aereo corrono verso di me. Mi si spezza il cuore. Spero solo che i miei bambini restino 

sani e salvi. Spero che non siano feriti, perché non ci sono ospedali in cui portarli. Non riuscirei a guardare 

i miei bambini morire di fronte a me." 


